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SCHEDA PRATICA 

Al “Fondo Caregiver familiari disabili”, di cui al comma 254 dell’articolo 1 Legge di Bilancio 2018, è possibile 

accedere in relazione alla sussistenza di requisiti sia in capo al soggetto che presta l’assistenza e sia in capo ai soggetti 

disabili che necessitano di assistenza continua. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Legge di Bilancio 2018, n. 205 del 27.12.2017, all’articolo 1 commi da 254 a 256 ha disciplinato la figura del 

“caregiver familiare” definendo anche le risorse destinate al sostenimento ed al riconoscimento del ruolo di cura e di 

assistenza non professionale del caregiver familiare. 

 

In particolare il comma 254 ha istituito il Fondo Caregiver, fornendolo di una dotazione iniziale per gli anni 2018, 2019 

e 202 di € 20 milioni per ciascun anno. 

 

Successivi ed appositi Decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze definiranno accuratamente le 
disposizioni attuative nonché di monitoraggio del predetto Fondo. 

Allegato a Infostudio 

N. 12 del 02.03.2018 

 

SONO CONSIDERATI FAMILIARI DISABILI: 

Il coniuge non legalmente ed effettivamente separato;  
 

L’unito civilmente (parte dell’unione civile regolarmente registrata presso l’Ufficio dello Stato Civile del 

Comune di Residenza, ai sensi della Legge n. 76 del 20.05.2016); 
 

Familiare o affine entro il secondo grado, o familiare entro il terzo grado a condizione che non sia 

autosufficiente, sia ritenuto invalido o sia titolare di indennità di accompagnamento; 
 

 

IL CAREGIVER FAMILIARE DEVE: 

Essere l’unico soggetto che può prestare l’assistenza al familiare disabile 
 

Convivere con lo stesso familiare disabile da almeno 6 mesi 
 

Essere un familiare o affine entro il secondo grado, o familiare entro il terzo grado a condizione che non 

sia autosufficiente, sia ritenuto invalido o sia titolare di indennità di accompagnamento. 

 

Familiare con disabilità a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non 

autosufficiente e non in grado di prendersi cura di sé, riconosciuto invalido in quanto bisognoso di 

assistenza globale e continua di lunga durata, o titolare di indennità di accompagnamento, o familiare entro 

il terzo grado a condizione che non sia autosufficiente, sia ritenuto invalido o sia titolare di indennità di 

accompagnamento. 
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 Distinti saluti 

 

La Manovra di Bilancio ed una serie di Disegni di Legge che dovrebbero riscrivere in parte la Legge n. 104/1992 con 

particolare riferimento all’assistenza non professionale dei disabili mirano ad introdurre una serie di misure atte a 

favorire l’assistenza familiare dei disabili; ciò anche al fine di consentire al disabile o all’invalido di continuare a vivere 

nel proprio contesto familiare. 

MISURE A FAVORE DEL CAREGIVER FAMILIARE 
 

 
 

CAREGIVER E LAVORO 

POSSIBILE LA TRASFORMAZIONE DEL CONTRATTO DA FULL 
TIME A PART TIME 

ACCESSIBILITÀ AL TELELAVORO DA CASA 

ACCESSIBILITÀ AL LAVORO A DISTANZA 

 
 

CAREGIVER E ASSISTENZE 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI FIGURATIVI AI FINI ASSISTENZIALI 

TUTELA DELLA MALATTIA E DELL’INFORTUNIO PER IL 
CAREGIVER 

PERMESSI PER ASSISTENZA LEGGE 104/1992 

 
 

CAREGIVER E LAVORO 

DETRAZIONE DI IMPOSTA NELLA MISURA MASSIMA DI € 1.900,00 
ANNUI A FAVORE DEL CAREGIVER 

IN CASO DI INCAPIENZA FISCALE DEL CAREGIVER LA 
DETRAZIONE DI IMPOSTA SARÀ CONVERTITA IN CONTRIBUTO 
EROGATO DA INPS PER LA PARTE DI CFREDITO DI IMPOSTA NON 
GODUTA 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e 

relativi adempimenti di Vostro interesse…… 


